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CERCASI DOMESTICA REFE-

RENZIATA Orario lungo. Telefo-
nare al numero 349.1868617.

Stranieri
I test hanno
r i g u a rd a t o
279 migranti
dei diversi
centri di
accoglienza.
Poi sono
state definite
le classi di
20 studenti
ciascuna.

‰‰ Con l’avvio dei corsi di
lingua italiana, entra nel vi-
vo il progetto «Rete integra-
zione lavoro Parma» sotto-
scritto il 12 settembre a Pa-
lazzo Soragna e sviluppato
da soggetti pubblici e priva-
ti, con l’obiettivo di fornire
ai migranti una formazione
linguistica segmentata, pre-
supposto fondamentale per
la loro integrazione nel con-
testo sociale ed economico
locale.

Il progetto Rilp, ideato e
progettato da Unione Par-
mense degli Industriali e fi-
nanziato all’avvio da Cisita
Parma, si avvale della opera-
tività di alcuni Cas (Coope-
rativa Biricca come capofila,
Ciac di Parma, Cooperativa
Sociale Betania, Associazio-
ne San Cristoforo, Coopera-
tiva Leone Rosso) per gli
aspetti di accoglienza, di
Cpia Centro provinciale per
l’istruzione degli adulti di
Parma per il testing e la cer-

tificazione delle competen-
ze, e di Centro servizi edili
Parma e associazione Next
per realizzare attività tese
ad avvicinare i partecipanti
al mondo del lavoro.

Dopo il completamento
dei test propedeutici alla di-
dattica previsti dal progetto
che nei giorni scorsi hanno
riguardato 279 migranti dei
diversi centri di accoglienza
straordinaria del territorio,
sono state definite le classi
(che nel 25 per cento dei ca-
si sono dedicate ad analfa-
beti) da circa venti studenti
ciascuna, suddivise su quat-
tro livelli di conoscenza del-
la lingua italiana a cui corri-
sponderà una didattica spe-
cifica.

Oggi, con l’avvio dell’anno
scolastico, i discenti potran-
no iniziare il loro percorso
di formazione della durata
di 100 ore per ogni livello,
accompagnati dal corpo do-
cente abilitato individuato

I corsi
per
i m p a r a re
la lingua
Il progetto
si avvale
della
operatività
di alcuni
Cas.

dal progetto e con l’ausilio di
risorse audio e video dispo-
nibili in aula e di kit didattici
distribuiti ad ogni studente;
a conclusione si effettuerà il
passaggio al livello successi-
vo fino alla fase finale di va-
lidazione delle competenze

acquisite.
«Il progetto - ha commen-

tato Cesare Azzali, direttore
dell’Unione Parmense degli
Industriali, presente in aula
- entra oggi nella fase più si-
gnificativa, quella in cui i
migranti potranno imparare
giorno dopo giorno a rela-
zionarsi in modo più digni-
toso con il contesto in cui si
trovano, costruendo il pro-
prio presente e futuro. E’ il
primo passo di un percorso,
che speriamo si allarghi ad
altri territori, che vuole offri-
re a questi giovani la possi-
bilità di integrarsi e acquisi-

re l’indipendenza economi-
ca, anche grazie alle aziende
del territorio in cui trovare il
proprio impiego».

«Con l’avvio dell’attività di
aula - ha aggiunto Irene Riz-
zoli, presidente di Cisita Par-
ma - prende forma concreta
un’iniziativa che vuole rap-
presentare un’importante
occasione di integrazione
per tutte le persone coinvol-
te. Un’opportunità forte-
mente voluta da tutte le real-
tà che collaborano al proget-
to "Rete integrazione lavoro
Parma" e pensata per favori-
re il processo di accoglienza
dei migranti che partecipa-
no alle diverse fasi in cui si
articola questo percorso for-
mativo, offrendo loro la pos-
sibilità di acquisire quelle
conoscenze linguistiche e
culturali fondamentali per
una fattiva e operosa inte-

grazione nel tessuto sociale
e produttivo del nostro terri-
torio».

Presenti nelle aule di Cisita
Parma anche Domenico Al-
tieri e Francesca Corotti di
Biricca, la cooperativa socia-
le capofila degli enti del ter-
zo settore, che traggono un
primo bilancio: «Abbiamo
centrato il primo obiettivo di
portare in aula 300 ragazzi.
Adesso, attraverso un per-
corso di valutazione conti-
nua, misureremo, insieme a
Upi e Cisita, i risultati rag-
giunti sia in termini di out-
put che, soprattutto, di out-
come, convinti che nell’epo-
ca che stiamo vivendo, il fu-
turo delle comunità dipende
dalla capacità di costruire
percorsi di cittadinanza e di
integrazione».
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Cooperazione Hanno completato il progetto oltre 100 stranieri, 28 di loro sono stati già assunti

Formazione, integrazione e infine lavoro:
il programma Barilla a favore dei rifugiati

‰‰ Oltre cento rifugiati ac-
colti nel progetto interna-
zionale di avviamento al la-
voro, di questi 28 sono stati
definitivamente assunti. È,
in estrema sintesi, il pro-
gramma avviato dal Gruppo
Barilla a favore dei rifugiati e
del loro inserimento nel
mondo del lavoro. Un pro-
getto partito nel 2015 in Sve-
zia e che poi si è esteso a
Germania, Francia e Italia.

Nel corso degli anni, sono
diverse decine i rifugiati che
sono stati formati attraverso
questo programma. Per farlo
il Gruppo Barilla collabora
con organizzazioni locali e
agenzie governative per

Barilla «per il sostegno e la
promozione dello sviluppo
professionale dei rifugiati e
della loro integrazione nei
luoghi di lavoro».

«Come azienda social-
mente consapevole, ci impe-
gniamo ad aumentare l'in-
clusione di coloro che fanno
parte dei gruppi emarginati,
sia all'interno che all'esterno
del Gruppo - scrive il Grup-
po Barilla sul proprio sito in-
ternet - Inizialmente abbia-
mo lavorato per integrare i
rifugiati nel 2016 in Svezia e
nel 2018 siamo entrati a far
parte della Tent Foundation,
un'organizzazione no-profit
fondata da Hamdi Ulukaya,

Ceo di Chobani, per mobili-
tare la comunità imprendi-
toriale globale verso l’inclu-
sione dei rifugiati».

In collaborazione con Tent
Foundation, Barilla lavora
con organizzazioni locali e
agenzie governative per
identificare e formare i rifu-
giati che vorrebbero lavora-
re negli stabilimenti e negli
uffici di produzione in Sve-
zia, Francia, Italia, Grecia e
Germania, con l'obiettivo di
formare nuovi rifugiati nei
prossimi anni. «Lavoriamo
per integrare i rifugiati nelle
comunità in cui operiamo,
creando opportunità di la-
voro in base alle esigenze dei
mercati - sottolinea ancora
Barilla - e finora più di 100 ri-
fugiati hanno completato il
programma e 28 sono stati
assunti».
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P ro g e t t o
e u ro p e o
Il Gruppo
Barilla ha
attivato il
p ro g r a m m a
nel 2015
in Svezia
per poi
estenderlo
a Italia,
Germania,
Francia
e Grecia.

Accoglienza Iniziativa di Upi e Cisita

Corsi per migranti
per imparare la lingua
e trovare un impiego
Via al progetto «Rete integrazione lavoro Parma»

Oggi pomeriggio dalle 17,45
Da Gianni Brera allo scudetto del Napoli,
come sono cambiati sport e giornalismo:
incontro alla pergola della Corale Verdi

‰‰ Il giornalismo sportivo e
il suo racconto degli eventi
partendo dall'inarrivabile
penna di Gianni Brera per
arrivare al libro, scritto dal
radiocronista della Rai e pre-
sidente dell'Ussi (Unione
stampa sportiva italiana)
Gianfranco Coppola.

Sarà questo il tema di un
incontro-presentazione «Il
racconto del calcio da Brera
al brand journalism: cam-
pioni, territori, diritti e divie-
ti» che si terrà oggi alle 17,45
nella sala Gandolfi della Co-

rale Verdi. Dopo l'introdu-
zione di Paolo Reggianini,
presidente Gergs, dibattito
con relatori il direttore della
«Gazzetta» Claudio Rinaldi,
Gianni Merlo, presidente
dell'Aips (Association inter-
nationale de la presse spor-
tive), Giuliano Veronesi, vi-
cepresidente Ussi, e. infine,
Gianfranco Coppola, presi-
dente Ussi, che per l'occa-
sione presenterà il libro
«Campioni per sempre».
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identificare, formare e inte-
grare i rifugiati nella forza
lavoro e fornire servizi chia-
ve come la formazione lin-

guistica. Un impegno che
nel 2019 ha portato l'Agen-
zia delle Nazioni Unite per i
rifugiati (Unhcr)a premiare


